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Nulla, per.qjjesla ,seUimai)!\, ,,chB indichi H 
prós.simo rissliiararsi della siluazioiifl., P|itUtóstQ 
il.J)UJo si fa più ifi,Mo., Alla _^a,nifir;ii'qlpftiva, 
dopo la brqv.e, disciissiono' sui^liilanció della 
guerra e )a bi/ovissima su .qiiello ac'glì. esteri, o 
la discussione sul bilancip,,d(ill,'iptèrno'{su ogpi 
capitolo del quale l'Opposizione; e anche, Dê -
putati .di'destrjr, 'non;,iBanc,'̂ rouo,. .di espriiDorc 
pH,dpsi(leru), si è,ora di ,'M(apc'i9,flelle fidanze. 
Discussione prolj^^n, .O: che ?i' V4 stir;jCc|iiand'o 
ad t>rte, perchè, il Minislei'o, sejljhisco l'esame 
dei bilanci, non,.av!;ebJ>e.j)ncoj'ji pronti i Progotli 
di Leggo di.rnaggipré nilovanza. E in" ciò TOp-
posizione sQp?^ proprio ralerlo, servo agli i^tonli 
del ,Minghetti.,e, Cftlleghji. .inolio v.iguardo ' al 
iilancio delle finapze, si eiibiq̂  sgf?ipre presento 
y.mottg rifpr;mHeÌ,.e!\<mq;itie; ma ,dopo ,tanti 
discorsi si-,può diro,che, nttn sarà , prossimo il 
caso né dolle,'uno,nè, delle altre. 

Per dimoslrar.vi.sinft ? qual punto,si .vorreb­
bero spargere le economie, vi dii'i£),|CJie l'on. 
Manfrin propose di togliere al "V'enetd i Còrn-
.missai;iatl^.dLDOtt.dft»gl(-Remte6!«r-tnia-sotto 
Pretettup. E l'altro iei'i v'ebbe chi propose di 
restringere anche,il numerò dolio Intendenze di 
Finanza. Più savio consiglio fu quellp di òoH'i-
centraro in un solo locale tutti i minóri Ollifj 
dipendenti dalie Intepdenze.''Ma an'chb su ciò, 
credatelo pur.e,'" nciri avverando novità, perchè 

"ógni mutamento'stiole a qualiiuno recar- disturbo. 
Ièri il Bonghi''ha .prestóta'to, un Progetto per 

migliorare la condizione dei maestri elctrièritari. 
E'di belle' pròme.sse, cóme' vedete, non c'è 
pendria.... ina' poi?' ' ' ,' ' ' " ' 

lori stesso fu chiusa al'Senato là lungàC'di-
scussione accademica circa l'articolo 11 del 
nuovo Codice penale, e ieri con 73 voti contro 
'36tó'Camera vitalizia hàìsancito la .conservazione 
• in'esso della pena j di nio'rteì Jl- che era da 
prevedersi.) dopo ila. luttuosa statistica, dei cri­
mini-di'sangue.che ogni giorno più va. lingros-
sandò la'Sua cifra, è dopb lai proposta, di una 

"L'e^gè"occezionale'.di,.pubblioa sicurezza'. Che ne 
diVài 11'vostro Prof.rBliflroi?.Egli ebbe,la,com­
piacenza'! iji udirò lol-suc' teorie- declamate.in 
SènatC'da noritini-onorandi; ma anche questa 
Volta'dai calcoli politici, iljsontimentfilismoi u-

'manitario»fu vinto..uA teonforto dell'Italia, 'PUò 
' dirsi che eziandio gli, altri grandi Statiuiion si 
•credono abbastanzla moaali ej civili per,divenire 
abohzionisti. '' 't, f.,, 1 , 1 , , , , , 

Avrete udito come il Pepretis sia stato so-
lonnemonlo riconosriulo come capo della Sinistra. 
Ora trattasi di organizzare il partito con Comitati 
0 sub Coipitijti.a foggia dî q,uijriW d? gran tempo 
fa in Inghilti?iT,a l'OppQsizififio, d,i 'Sua Maesth. 
Le triunipiii avvengono dî  fregaepto, s^Òbene 
,non Itanto nuinerqso quanto sip-cbb'psi desiderato. 
Ad ogni,,mpdb tcnjlesi â iliscipfmare, 'o\tà "di­
sciplina ^arà «nibono per roiiposiziono',pèlle 

prossime suo guerriglie, 0 gisosso battaglie,contro 
il Ministero. , , ,, 
, La visita del Principe 'Umberto la Garibaldi 

è iun fatto olio diede molto a discorrere a Roma, 
e cho, insieme agli altri, gioverà per fermo, a 
dimostrare cotnn sia possibile il raccogliere 
eziandio nel Partito, cui appartiene il Generalo, 
un Ministero ohe, d'accor.dp con la Dinastia, possa 
meno infoliocmento governare l'Italia. 

Del processo ppr l'assassinio fld .Sopzogno se 
ne dicevano d'ogni coloro;' sembravano le pra^ 
ticbo de,ir istruttoria ..troppo lente a quelli, ohe 
vorrebbero .Sotnpro [ironia'' giustizia. Ma oggi, 
dopo r arrosto del Luciani 0 dell' Armati si 
aspetta prossima la luco. 

I NOSTRI A MONTECOTIO E FUORI: 

, Che abbiano l'atto i, nostri Onoroyoli a Ĵ Ion.-
tooitorio nella trascorsa sottjajana, non lo' sap',-
pifimp, davvero. Probabilmente avranno làvorafp 
negli Ufficj per ajutaro la baracca. ,E ognuno, 
tornando a casa, potrà,,flim.^gli Eletlori.di aver 
lavorato,.dacché trattasi,di.H^ lavoro, latente, ó 
i;he,.di ,r?ido,si estrinseca; '(idbdian.te,-una Ròia-
z,ione p una, firma segna tu .sopra ijn pro­
tocollo di sqdula, ,. I ,. , . , , : . 

Di duo soli sappiamo qualcosa coh,|maggÌp!'ò 
precisione, e sono gli onorevoli 'Villa 0 Siirióni. 
Questi Onorepoli infatti venivano e,l,eHi. Coiii-
misŝ ar,j in una Giunta iphe dovrà esaminare un 
Progetto d'iniziativa parlamentare ,sui ; fionflitti 
d'attrjbuzionq e sullo njodincazjpni da, farsi 
alla .Logge sul contenzioso amministrativo., ,Da 
bfavo, amico Si'moni, all'opera; confluii a con-
tonsioso som proprio l'atti por Lei,, òhe nel 
Consiglio provinciale delia piccola Patria nio-
stravasi co,si battagliero I ,.: :,., i, 

Fuori di Montecitorio troviamo dapprima il 
il neo-confermato, onorevole.Collntta in baruffa 

,col Tmpo.,.. di Venezia..E la barulfa ,ò , tàn.to 
grande che (orniamo un duello, Trattasi "della 
fanjosa questiono,dello ,/'67TO!'»' Veiiele. Séijppdo 
il 'Tempo, l'onorevole Collotta (Deputato', di 

iPalcpa 0 Lati^a'na) cli'é Presidente,,.della Qom 
roissjpne, fifrrotpria veneziana,' 0 cii'c'a, gli, àrti.coli 
feryqvie, inspiratore della 6'aw««(*, .(.(ej' dfltt. 
Pa,rid,e, .avrebbe sostenuto che la .ferrapiii^'j'f'e 

yiiOtY^\ti:nsa sarebbe di,danno ^ilJOr.Pi'oyincf '̂di 
Venezia ,e,di. Padbya. E,d il rem/jo',',dissbppe|li 
,pn documepto per provare cbo''il C,qttól.,ta'poco 
tempo iaddi,etro, cipò ne,l 24 marzo .Ì872,iay6va 
per il primo firmatolup iJi,di('f,zz'ii(àl,"M,ini,5^ 
per propugnare la ferrovia suddetta ' rm'iso 
Vicenza ; quindi in contraddiziono con sé stesso, 

makjrado la ifroUesca sotenniUl, d', una smentita 
ridlcqla. E diciamo Che e' è il'"pbricolo d' un 
duello, perchè ii'Tempo conchiuso il suo,articolo 
con parole, cho lamentano^ « la ' disgrazi.i ' del 
pose di î ieru a r.ippresènlanti" uomini olio 

dimenticano alla mattina quanto fccei'o alla" 
sera"; cho oggi dicono ottimo quanto doraapi,' 
sono pronti a dimosli'ar pessimo ;'clitì compro-
mettono gì'interessi e il decoro pubblico con 
una inettitudine paragonabile soltanto alla loro, 
impudenza. » Questo parole,' onorevole Collottà,; 
sono una sfida-, A Loi a rispóndere. Noi nprt 
potremmo farlb da padrini ; ma ci sarebbe, 
ttiolto: amaroun disinganno eziandìo circa ledi 
Lei prestazioni nel ramo ferroviario. •Ella; sa 
clro appiinto per questi meriti speciali delia" 
S. V., nell'occasione delle pass,ite>elezioni gè-* 
nerali, avevamo acconsentito a propugnarla qual 
Candidato del. Collegio di Pòrtogruaro e, S. 
Dona..'... stampando -iin indirizzo a 'quegli Elet­
tori nella nostra quarta pagina,: e'proprio nbl 
posto destinato alla Rovalonta Arabica ! 

Mentre domenica avevamo scritto che l'on. 
Pecile girava.; qunl missionario por l'inchiesla 
elettorale; l'on. Pecilp bra'gii,,quì'';,'di ritornò^ 
e, ajla sera a.ssisteva all'adtihaiiza dei, Soci della 
lìmìca di Mte». Ci rallegriamo ili verità tbn 
queir onorevole por là Sua intrepidézza. Lui ' 
non ..trattiene la neve, lion i venti.'...' ,0; nem-
miinco, il : dovere .di' pepHtatP: >Egli' a' ciiajpo , di 
sue.,,ipclito gesta ha'.dbstiniitq In piccola Patria, 
b."!à.piccola Patria,'dcv,b gòd;er.selb.;'' :,' 

CQHTABIIilfA ITAHANA 

,;:S4i - u g u a l e i a i & y , , . ! ; 

Dopo pai-ecchie sedute eidopoiungbe discus­
sioni, la Commissione inearicata di esaminaro i 
principali provvedimenti proposti dal ministro 
delle finanze, ha dichiarato di trovai-si. al buio 
non solo, non ma trova,ammissibili i,progetti del 
ministro- por coprire il disavanzo, ohe si sostiene 
andora-ossero di 54 milioni, mentre altri, trova 
ohe ascondo a 97milioni.' 
• '' È certo.'ain brutto tiro; che! la! lOotamissione 
fa' al -ministero. Se e' eraniidoi idubbiì, :dalle 
incertezze sulla- nostra .1 situazione finanziaria 
tèmpo addietro, 'Oggi le, cose sonn chiare, .evi­
denti. Siamo all'indoinani -appena,! ieìì'iesposi-

, ziono finanziaria, ed" il Minghetti ha a5severa,to 
con tutta la-franchezza dosidenabilÈ che ib di­
savanzo del 1875-è di isoli 54; miljpni,. e che 

•(jUesto. disavanzo viene 'ridotto • adì,nm limite. 
'inini'mOj- a zero, 0 'pre.s.so!La pOeo-,'i>;dalle: sBe 
pl'oposte :-quandoi.puro l'esposiziOnoifosso man-
'cata, abbiamo av-yto prima il.dii?qor«0'di,,Legnago 

-che- i moderati hanno- trovato, .conforme alla 
'y'eritàji'poi' i commenti dol ,Casalini,ii.e> di itiitti 
l'gli' astri m'inori,dell' Olimpo ministeriale, i quali 
'bando'pi-ovato, coi bilanci, colle colonne,B!colle 
eifroialla mano, che-ile,cose erano, quali, lo 
«iveVa espostoli loro .padrone e jprotetioro. Si 
dubitcrcbbo l'orso-dalla foro parola?. 

Vero si è che r Opposizione, da quella sca-
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postrata che fu sempre, .affettò di non crederò 
ai calcoli prficisij irrefiilBbili del Minglieiii e 
dei suoi difensori ; ma Te; SUB eran paròle che 
doveva sperdée il vento, che l'urna soffocò, in ' 
parte, ed in; pine • .strizzarono gì' imparditfi 
procedimenti dpjla Giuntaiper lo elezioni; .ma 
! calcoli e gl'P'"approzkamDrtli degli uomini di-
sinistra sono il frutto dell' ignoranza, della 
presunzione, della bile rientrata, o non meritano', 
fedo alcuna. Basta una parola del Casalini, un 
cenno dell' altitonante Minghetli a polverizzare 
lo sottigliezze o gli equivoci .su cui si fondano 
glisballati argomenti degli oppositori! 

Vero è pure che il ministro delle finanze, 
annunciando un de/icit di 54 milioni, pi'osen 
lava nna serie di pro]msto die no domandavano 
97, 0 gl'incontentabili ne traggono, occasiono 
])or cìolamare: .0 il disavanzo è di 54 milioni, 
e bisogna fiilcidiaro i 97 di quanto, lo esuperaj o 
sono noces.wri i 07 milioni, led il disavanzo 
non è più di, 54, conia afferma il ministro, 
bonsl'di novantasctto, milioni. Ma. questi son 
tutti sofismi, cho! partono (la nna, basp falsa: 
poiché il ministro' è ministro, di necessità cjioo 
il vero;,« poiché dico il vero, dove .stare, di 
fatto pbe con, un (k'^cit di 54, milioni, sia .n.e-' 
co-ssario- provvedere a 9 7 ; ia, dilTerenza .tra 
questo due cifre non è che apparente'; pare 
.una dill'crenza .renle..,a quelli. che, ignorano le 
applicazioni .deli'.aritinelioa alla politica,, ma ohi 
conosco J«, scienza .aiti^sima dell,© dissonanza,,sa 
<;he il? I rigidezza dello cifre ,non ho cfie, fare 
colla elasticità ,di'i bilanci, la .quale fa .si che, 
per quanto sembri un paradosso, nell'aritmetica 
moderata e ministeriale 54 sia eguale a 97 ! 

É vero altresì olio i meticolosi irofanq a 
ridii'e s|i' corte convenzioni ferroviarie, \à liuM 
in fatto cagioneranno allo_ Stato" una spesa àn' 
nuale. di '20 niilioni,circa; ma poiché iì'mini-
.slrp ha alTerinato che quella sposa devo calco'-

' larsi come una entrata, Ifarrabbattarsi più oltre, 
ora che l'oracolo è pronunciato ed anqhè, co'm-
,menfato, è up .filò dMrriverenza impor.dohabile, 
poiché isasia la lauinaturgìca'parola'di'uri'j)oota . 
linanzicre a convèrtii'e là ,spesa in"una entrata. 

È vero, da ultimo, elio per rendere ' nèccs'-
sarie nuove imposto in avvenire, il ministro 
propone intanto im complesso di .sessanta mi­
lioni di .speso affatto nuove, le quali comincio-
ranno .sollantó .nel 1876.,. .0. .che..gli' uomini 
gretti, egoisti, arricciano il naso e guardano 
con dilTidenzà'a questa nuova valanga; ma é 
vero, d'altronde, che il ministro dello finanze 
assicura raggiunto il pareggio, e gli va cretliitn 
.sulla'parola, tantoché non conviene sgomentarsi 
por le spese in. avvenire, alle quali ,è cerio che 
lo Stato provvedorìi o potrà provvedere, dacché 
it lìelidl sarà senz'altro colmato nel breve giro 
»rii pochi mesi, D' altronde(. un,,,governo:, .spie» 
dido non bada.a-questeiiiiiserie,, e 8e.,lal,vqlta 
promette di rattenere le isposo noi limite,, dollc 
entrate, è un giudizio,;relativo,, .i)n,' opinione 
teorica che'enuncia',, lai;quale: non. ha .il valore 
di ,un,.impegno,: tutto,! in politica,.ess.endd.-sog 
gotto, allò variazioni imposte dalle circostanze.; 

E coiue mai, la .Commissione domandata, dal 
Mingiietti, nominata dal presidente della-Càmeri), 
e composta in,.itiaggiorariza ..di iuoraini. ..ch.e, 
suppergiù, hanno liipfctuio a. Mirano; .a-GoSî ato 
od altrove; proposizioni iquàsl. identiche;..xoo.ntsi 

• è arresa' all'evidenza!? 'Eran p.iu'e/.cii'ique. so}i 
lidati 0 sicuri , contro qiieL. quattro spapiglìati 
elio 1? onor, ,Bianoherlì in,•.im.,m,omenl,o,i4i[. di­
strazione,' col locò in mczzp '̂ â ...loro, .'per; .i ragicihi 
di convenienza!;: eran oinquti uomini .avvezzil'.a 
giurare non, sàio, ma .a lar gittraro sul.la..parola 
dei ministri, ed a gliardarsi bene dal porre: in 
dubbio lo atTormazioni: d'un presidente.,.dèi 
Consiglio,' principalmehte; se, . n e l tnedcsiiiio 
tempo, è aticho il ihinistro ' dello linanze, Ci 
voleva tanti) ;a fare atto di.autorità, a diro che 
la situazione finanziaria, dello Slato é accertata 
dal programma ministeriale, dai discorsi eletto-
rali e dalla esposizione dell'onor. Minghotti? 

L'alTermare, oggi, dopo il manifesto di Le-
gnago, dopo l'esposizione, che la situazione,fi 
rianziaria ha bi.Mgno d5es.«ero accerlata, ò quanto 
dire che avevano qualch.B fondamento i dubbi 
sollevati dai rompicolif'dell'Opposizione,'cHo il 
rainìstortì-'ha detto dtìllp ..Verità, (ha -..noiI' silj/ri 
fa vmid; che, in up'à paróla, gli eiettori accorsi 
a votare entusiasti por i campioni dell' ordine, 
dBllc''ecóhòlaio 'e del'pai'éggió', furono" Mistifìtali 
poiché nelle finanze c'è un buio peggiore di 
prima. Che 1' avessero affermato i quattro sca­
pigliati della Sinistra, il Depretis, il Nicotera, 
il Crispi, it Scismit-Doda, poteva passare ;• ave­
vano un$, specie d'obbligo di mostrarsi logici; 
ma cho »n Solla, un Mantollini, un Maurogo-
nato, un Laiiza ed un Correnti siano slati an­
ch' ossi domini dì poca fcdéj e non abbiamo 
voluto giurare sulla parola limpida, .ill'ascinante 
del Mingholti, nò sul positivismo della sua poesia 
finanziaria, è cosa che sorpassa t limiti .del 
credibile! « 

. ,0h povera famiglia .. 

di a i o . l i s i ] TISAWBD'T! 

L'Eccellenza del comm. conto Marco Winghétti 
aveva dato, poche settimane addietro, una bella 
notizia alla famiglia di Monstt Travet; avelfa, 
cioè, pre^s îftatq il Progetto d i . Lepgo per au­
mentare r onoràri!) '{ìcgìi•'ikpierjàh dviU dello 
Stalo, e aveva proclamato che questa volta non 
vnefliìeM. (U scherzare 11 E sua Eccellenza do-
vètt'e, per 'essere' creduta, faro 'Cédcsla ùltima 
esplicita dichiai'aV/iotio... per varie ragioni storico-
critiéhe. 'Diffatli, quando destreggiava per far 
il gamllelló al Solla, dal'suo seggio'd'epdtali'zio 
l'onorevole Minghetli' più 'vòlte s'era''fatto il 
patrpelnatorq de' pjiveri impiegali; e'a'i'e^'à |esclai-
malo èssere.iwtt'sst'W il mii»lidrarno le cotidlziotii. 
tóai còme' fu MihiStro, era'sì'dìmenticato delle 
promes!«e del Deputato. Se non che nell'occa'-
siòhc diille 'eiezioni generali,- a lui co'nvdniva 
blandire la num'î 'rosà classò elettorale de' colla'-
boratori del Govèrno; qiiindi a Legna'go'ripetè 
'la' proihessà di presentare il' tanto 'sospirato 
Progetto dì 'Logge;' E istavblta fu giocoforza 
'fài'"almbnó là mostra di presentarlo; e' lo pre­
sentò, 'e p'er'far ritenere'' che questa volta mn 
ni. scìkrzara, diodo quel" farhòao proVvodimonto 
che tutti sanno," cioè an'njènló il prezzo di 
alcuno specie' di tabacco da pipa e da naso per 
Decreln Hcale e senza aspettare la decisione 
del Parlamento!!! 

'L'onorevole, Marco Mitìghélii s'era,'quindi, 
'pBsìo sulhi'tiùoria vja, e dall'Alpe al .LiliheO la 
famiglia di' ' Mnrisii ' Triih'i: esultava di' ''gioia, 

•Còme se' oghhno degli iiidividiii che lacomppn-
/jion'p avesse'gnadagha'toWri,tèrno' al lotto. E 
.pànie ; bènè'dizio'òi'' òo'n ' v'eiiivàrio siili' ali .dèi 
'pe'tìtì&'o iiidii'i!'.zàte'''al, 'éighór''Ministrò 'mtinìfi-
•Idèn'tistool'Se non èlio;' tii'iWà'dsuri tratto, la 
• giòia si m\itù|,in"iii\ '(tùhbiò'vJin'góscio^o,-It' Pro-
'|e'ttò''dì;'!itìa''Eòcèlll;n)ia;'fn''tji)à^l'-tutti gli' BlTrcj 
Uélìd 'Cà'mel*à !ve'nnè/ Pespintd;''o' ràodifièàtp'cò'si 

*dà'nófll''r,Ì0olioscèrlci''Jib,' 'e ''qbi'rtdi' W'̂ BMcblo 
''cÌiò''lo': si mhhcli ,allè', 'calohde' greche. 0 povera 
liiiiiìglia di jtfoiisu'J^TiBCJ ! ' • ' ' ' -

cosa) per distribuirti poi iip parli' cosi miniisoal^ 
tra, |l? impiegati da qonoéd'ei'e loro ben iseai'so 
sollièvo. .Dunque dissero: gli' UUÌcir solo cotì 
sode'iifojino tìegll ordini amministrativi si potrl 
migtlìirat'a la'flondiziono degli impiegati' Vcrigaiìo 
le riformèj e iì IsBCi'per, afa' da parie im.insi^ 
gniflcanto'"aUnl#n"to-'(li 'stip'i^ndj, D'altrond'e a" 
che aumentaro con una mano gii stipendi, 
mentre con l'altra si tenia di socinarli con ia 
rilenmaf E poi, più cho con lo assegnare agli 
impiegati conto.- lire annue di aggiunta ,il''.ittual 
stipendio, sarebbe possibile migliorare -la loro 
condizione con' î  accordare loro W^mbiHiii e 
maggior lìiijnHà, nieniro adèssc\' .sìiiift in piena 
balia de' capriàci ministeriali l' Diiii'̂ 'ùe non si 
accetti il Progetto; o un iirowedlmcnto serio, 
0 niente. .••!«• j , i , 

Cosi ragionarono gli Uffici della Camera ; o 
so non aumenteranno gli slipondj dògli iiiipieijnU 
cii'iti Mio Stalo, resterà aumentato il prezzo 
di alcune' spècie di tabaccò dà naso e dà 'pipa. 
E so anche la'faitiiglia'dl Uoniw Travet annasa 
0 ,fuina dì'qii'ell'a Specie-'di'tabacco, dovrà- pa­
garlo di |)iù,'conservando Id'stipendio d' prima, 
e udire pòi lo'ntalòdizroni dbl Popolo cito deve 
ora anch'esso'(lagare'dr più qpo' generi della 
R'eijial . • < . ' . . . ' . . 

"Ma'v'é ancora' dì .peggio. Alla Càmera,'nella 
disCi'is'̂ iorie dei "bilanci,' più' volto si fecero agli 
impie'ga'ti più miiiticcfé'- che non- eàreìie. ' • ' 

Gli impiogmi • sono troppi,, vogliamo ridurli 
alla metà','e''pagarli'dccenÉcinsntB:' ' ' i . 
' "iVo«' twiiliamo più tante ' HspiiUailvel noù' vo-
'gliamò più tanti arbitrii''^tW Mihistvi e dei 
iJiindl'i'Sèfflidéi'che 01*8 hanno iri'"umnò'irde-
slinp'della faniiglìa'''dì Monsti- 'TN'jet. Abbas.s0 
tante siiìlìenre!' si ihip'édisca" la "'pluritlifa' 'degli 
stipt'hdj.'Non fei.l tliùModito.''ài, 'Miiiìstri'di^'ag. 
gregare ai loro UÉcj •ìtnpisgnl!Ì'''riòn),'iit'C'e!isàri. 
' ' Inèomm'à' proCMasi ad!-* una- .templificazhne 
Hlàmmiii'i'atir'à.^ ' ' ' ' • '-

; i^I^è - gli lijllìcj 'de!la'',Camera respinsero M 
Progetto pqc .non : voler migliorare^ la condiziono 
degli ' impiegati- '.Tptl! altro . . . venne respinto 
perchè non io giudicarono eosa seria. ' 

Con esso infatti si aggravavano dì altri .selle 
niifioiii i poveri contribuenti (che sono qualche 

.yante. 'gljazi?; .È'd ,..è'.' Eresiò , d'etto; ' m'à poi 
lippvi, gl'idi di 'dolpi'B sŜ  alz§ra^np per' tutta 
,l"ti<lìa'dall'Alpi ài Lìlibóo'l'' ,['," , 
' . infatti, dopo,aver fa-tlo- Iq'sproppsitp di in-
gro.ssaro la',famìgba ili "Moiisu^^ T7we<''per||favp-
ritisnlo,' per dar a 'inoltt 1̂ pfeifiio del patrionismo, 
, per as'secMd'a '̂e, i. '. Deputa ti,. am,i»;j,. ,0 niitigare 
l'asprezza dei pèputàts',dell Qfjjiosizioni;'; .dopo 
,lu,tti, questi jiastìcci,' e àv'ei; ei;citato ,'tanle .spe--
rarizò, si manderanno a còntimija,'a migliaja gli 
impiegati sul laqtric(^J,r ,, 

• -' - , " ,' :,'i (t-v. cMj ., ,•;,;,;!.1-1 - r . ; , „ . ; ! . .ve; . , : 
. -i E:y'.'h8! di peggioiiEtf gridato/anche.: «WOMO 
!e pensioni/ -i^- Eh! si, con .quef tanto al mese, 
gli .iim|)iegatin;provvidi;:farahno civanzì-iper, la 
vecohiaja, il'aiianno.icivànzii allìnchéìiupel'caiso .di 
-morte, la. raoglieicd..:i.figli derelitti: noni abbiano 
a trovarsi nell'umiliàzionedi chiedere..un.tozzo 
di 'parto: alla carità '.pubblicali.lli che.ia.vvsrr.ebbe 
iper:i.ferìnoi. non ••do''>pochi gr'dsHi Ufmmmrii, 
bensì delImaggior; numero;, qualora nOn.oi.sfos-
'Sero:.leipensionii'-Eisimiliiì'pcQpositit tiditi.»alla 
Gàmerà.:n'ella"pasSata="Set'lìiiiana,/ sonojidayvero 
iins'coriforio ;per:aBr'vitori)!dellò.;Slàto. .Evvivala 
'Gam•èi"a!i'lEv l̂ivà'Jgli iàmìcl delle, riforme, ammi-
nistralìva e della giustizia distributiva!! '.. 

' ''Pèr''foWurià''M'^e'htì farà-'nièàtè^'-Nemmeno 
"iier quoSt'afvi|ff • *I'' iiiipiegafì' àvrarinò H promesso 
"àiimèntÒ;'';iaa" nèniinènt)'''si gìttcrà''ir'paé^e in 
una più;cdniìls'à babilonia'.'Là famiglia'di JWows» 

•'5r%ór'cùrii.ìhiiÉà'V'vivère, alla meglio'cóme in 
passato; osando -'pazienza e'oei'cando di gabbare, 
al più'possibifé,il salario e 'la livrea; beandosi 
ai lumi superioi'i de' suoi capi, 0 con inchinij 
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moine e servici d'ogni genere tentando di en-
;traro nelle loro grazie. Al bonosaore pubblico, 
.ad un governo savio, e ad altre simili inezie ci 

'ipensernnnói-,posteri,!: 

A v v . • ' • • •' 

.'FiTlf'fiklI 
:<f I g t o i - n a l l a P a r i g i . —, Ecco una inte-. 
ìfessantissinja statistica ; . ' , 
ì! A Parigi si stampaHo 7o4"glórHàlì qUotidistni, sot-
jtìmantilij eec, <li Cui 53 eli teologia fl3 di giuri sprti-
'denzaV'io ài géógrai'tt- e di sloriai 56 di lètterutura 
àmèua; Sódi^ gétìéW didàsaaltedrSS di' ktteratura, 
flioaofia, Hnguistieaj jetnografla e biblitigrafla, 11 di 
pittura, 2 d'archeologia, 17 di musica, 8 di teatri, 61 

.di- riiode (<1 dei î iuali iasoluàlvamenle dddioàti'àUe RO" 
cojioiature), 78 di tecnologia, 09 di medicina e far-
''màèla, '47 di soien-tó,'23 d'arte miiitarBie-mai-ina, 18 
.'di " agricoltura, 12d! scienita'ippica" 8 19 di argo-
« m e n f i d i v é r s i i ' ••'•' •''^->:'^.'••••. ^'^/. i . ; i ••'''••: 
' Il tiumei'o dèi giornali-politioiì quotidiani'è di 37, 
•0 quello'delio •rivislfl'poUtlolie di undici. . 

';'O.brif.éir;'0*n.'ia''i»oiib«àìr'la"tll 'r^nr 
" s r ì s i . " - " T^^"^"'alcùiii'(jartidólsiri dello deliberàiioBi 
prese (iàiia Oonfei'éìiiia'rnfenetaria, elio termiuf», coinè 

,fii annuneiato dal telegrafo, 1 suol laVoVi-oon'Utìa 
dioiiial'aiìoìié'tra*la Ftoheia,-'!'Italia, il Belgio .e la 
"SViizefa.: r déìègati' delle ÌJuàtìro •Potenze "delibeKa-
ràiióclie ir éoBÌd''dei'pézzl'd'ai'gentb'da'5jlire Bara 
limitato in riì'àfesiniii jier'l'anno 1875 alle stesse difre 
che per l'anno'1874, oii'6:- : , 
' '': • 'Fraiieia ' . 'i• . i 60 milioni di lire ..i . 

' : ' ' •" • • ' • ' ' I t a l i a •. ' . ' • • . ' ' . ; . , • • • 4 0 ' : • : - . . ••,: •• ' ; . • , , : • • 

' • ' ; ' , ' i ' ' ' " B e ! g i o . ; . " i v . '. ' l a ' • ••:- •••,:' 
•":•''•'• Svizzera 'i : j>'Vi .••• 8̂  :• . •> i . ^ ; , ,;.i , 
'• ' 'futtóvia l'Italia avendoohieatOi ed ottenuto sdìé<;i 
"itiìliohi in'più 'della Cifra del 1874, che le,serviranno 
à Bostituife le itiitiche • m{jnefe.,itali>inei,,(!ou monete 
•claoimali, i delegati convennero che piasonno-dei tre 
élfl'i'-Stati: avrebbeidiritto^alla stessa ,ltttitndino,,cio6 
ad 1(4 inipiù:della:Oii'raidel;1874; qujfidi ai..hanno 
de Bègueiitiioifre; 75 inilioni.;pBr la; p:ranoia,..50 mi-
Jioni per dì Italia,, 151 miliQUi; p^r. il Belgio , e, 10 roi-
liùni jper.:JaiSvizzei'a. ;, . , ', 

' CQRirtisPOÌiRfNzI tìAi DlStRETtì 

il. Da, teìmiiniipy!), i:ice,V;itì[np,̂ in,à:pfòtès(a cóntro 
rla:ican(wrna dell',on,,,.jGol|ójla,\ ed,al'ciint̂ â̂ ^^ 
•: cliB,:• ppli'cbboro.,,spjicitfiro i\ìngjje pòlp,mielle giòr• 
nalistioiio. La fM'oto,s,ta,,/̂  ìji-mafaj,ina iion' la 

.>8,taiupiam,p,;:,e, pori |a,"ip'iljerqa ,iniitj|'itó, , di !csii, 
;fi;pei,'cbó.lanche, nel," pi;p,iestàre,!si;\defe^^^ 
-•(pialla,niodoi'azipBe,cliq pòi esigesi;dagli' aVvòr-
sarii politici. . Ifitiltps|o,, | e , leziprii' che si do-
,̂ Btte,re; subice,|- ,sÌ!,ncoi;dinp per ,ufi'a(fi-a vpltà, 

.,e,:,gii,Elettori 5i,,edu,efiinp,,a pensare al; '.Beno 
del paei5e, e non igia a sjinpa.tie à' ad' aii'tijiàtìe 
personali. ' ' ' 
•••'RigUardDalPonr Vare, gli Elettori -del Col­
legio ,di:.,J'a(^5l„sviH9 ^tàydi,. pd^er,con tare su 
diesso. coinè-fasse tuttora il-loró"^ Dept'àto. 

CCiSE dELILA CITTÀ 

Domenica !(rtW f̂tfte!Mla;!;anpj|n{iif.ta adunanza 
degli azionisti della, iifl/it», di Udine, e in essa 
le cose iirocedoiterp.liscie, liscie.,. Ognuno fece 
la sua parte a dovere, Il Presidente cav.'Kéclilor 
disse quello che aveva a dire, e cosili Censore 
Avv. Billia. Si confermarono in uflìcio quelli 
che cessavano, e gli azionisti (a quanto sombra) 

si chiamarono contenti del dividendo di 75 
contesimi per azione oltre il 5 per cento . sta-
liilito dallo Statuto, Cosi le, azioni, avranno 
maggiof credilo; e, malgrado il. dividendo, re-
stcr.innp sempre più di lire 6000 por aumento 
al T'ondo di riserva. 

Di notabile .fliJplp là] grOpostà ;}!eiron. Pe-
cilc, per cui n,gl 4orisig!io.,fr aggiunse un pos­
sidente nella pèrsoiti''deisigtiol''Giuseppe Mo­
relli de',:Rossi,, aflìtlchóidopò i soliti banohierij .e 
capitalisti, vi fosse più largamente rappro.wnlija 
la proprietà fondiaria. E ciò .forse, ailìnchè :i,n 
'esso Cóhslgliò v'abbiaiiiià voéc atta a iVonàro 
troppo ardite speciilazio'ni. ' E piacque assali ai 
congregali- udire 1' on. Pccile a dichiarare corno 
con la sua proposta: ftoii .intèndesse mica di 
vtìler lui essere eletto- a Consigliere della 
Dpca, dacché, sino:a tao.t.p,che, continuerà ad 
essere uòmo politico, non aspira ad altri inca 
richi. Bravo ! gli di(;iàtop anche noi, cosi va 
fatto. Dividero i pesifesgii uBicj è saviezza,';6 
giustizia Cosi manco ingerenze, e più touipo 
di: attendere.a; (iuelIe>c1io;:s( sono assunte, e 
miglior andamento degli affari. 

La Commedia al Teatro Sociale. 

;VQuanto agli .vltrtict e .nfeffii di: P. Ferrari,,la 
diversità, di.opinioni che ebbe, a rilevarsi nella 
.critica;,dei.'giorniili! sU' ?si, '"'sapnira. „in, quella 
,e!etla schièra di uditori che non va;al;Teatro 
jnèr far mostra di"3è''ò-"Cicalar ne' palchetti, 
iiija assiste.ialle.prodUzió'rti indagando'il merito 
|di' osse per meglio giusllitiiare il dottodi Orazio: 
òìiine'tullitfptin'ctum qui' niiscnit utile' diilpi. 
Senza' peri 'entrar no' dettàgli della Comìnodìa, 
ci; sembra che a lato di scene Biàcstreydlmeiito 
iti'attatBì'idi.j.un.tidialogo vivo e sostenuto qiial 
fla J. j;iiaggipr pregi distingiie 1' esimio scrittore, 
vi si ti'ovino delle lungSgi'nl'ingiuslificatò. nn 
ripetersi di incidenti di cui troppo si rivela 
l'arlifizieijjjlei' s.vof]la isambi.anza dof reale e del 
vero, posizioni foniate phOi'Obbligano' i' caratteri 
ad lUpi* certa anprinialilà ,qualP si .risepnti'a .nei 
sbctall/cohvogni'..»tìd! ini vero poco-probabile e 
contrario alle leggi dell'uman cuore quel gariro 
di abnog3ziòH '̂'i;tórìi*a 'sfcbprt,i(fHel'persistere nel 
sacrilie^p; a costo ''dàlia; propria od altrui infeli-
_cltà;jSlpfiUÌloiì;'ripiegò della lettera^ incerto il 
oar'aitero'del piidroiò qualche volta, potò sjiie-
gabilé,; quel diJJeatrice poco.verosimile massimo 
dppp il, terzo â ttp cho .non ricorda o appena 
il;', 'palìtp;<|jsirigaììn();'pel, i^àgheggiato inieneo'sva-
nitu, lenta a svilupparsi l'azione liei primi;.atti, 
si., pi-pluirga;,' laiigiie. e .[Stetatamen.te ;cqrcn, un 
.scLoglimentQ . nell'. ulliriio..;,, a scapito. della ..soste­
nutezza d^ll'iptri^eip .e.,:,flplla .scrictàj dell'argo­
mento certo'8céiitóidi?ttrSà?¥he,:yiKiliho ridere, 
;S.vianq, l'attenzione .e ; tolgono, il prcsljgio ; del 
..Dj-aip,!!)̂ ; ' Inptile il dire 'die ,,1'csecuzipné fu 
amqiiriibile da p'artp ,di ogni singolo Attore ed 
in :SBRpÌ3lit(i, della signora .tessero, del Salvadori, 

.del, Rasla.,'; ,•, '\ ..;:,:. ' j , .,. ;;,' ; 
i,; I, figli .(h!,:jL\e^amo, _'Non è 'un quadro .stói-ieo, 

.ò..,̂ n,,.bóŝ f̂ ê ,l|),',..(ilì' .g'(;n,ere_ in cui, il; Marénco 
,ri;tVjie,i,u/mi,nwtgp'..,a)ciini'. episo.dii, \della vita 
dei itp.miii ,i|i',,9iiì','sMfee()ei,!'.azione, ,in .i'el'azione 
;agj';iflqivi4Pi ,che[ vi/prpnilÒnd 
^pupVrsfj,̂ eIJa'i5pcr,et,a (|'fi)!(|ra e cjî f suo' riflesso 
;n.cì piif i;ast,p 'cp'mi)o,:ttclla storili.'.V'.èla'co 
sueta armonia di'beillssimi 'vófsij.taniprati a 
quellq sljle ijro|)Ujilo, chp; vpste,, .alti,'concetti 

, ispirali,/;a,,geÌxej;os|j^jSensi,,. {^i|iflgèndp' passioni . 
,,M1 .alfotti ,̂ch,e jivplsiVoi •rum;an ''ctioro'.'sonica 
,.,l:pr[j(5JJp,Ji'cfl.nvgnzi,p'qaj,i apWrì,^,. \n bocca ;a 
personàggi c|ip.,)?apiip so non,'|a>i;aitó, l'appa-
•rcfiza i.storica ed'iiroah.aai'cnte'i^àgionano e fannb. 
t(due primi ,'atti,,' sono ' trattati in mpdo' dram­
matico, con intreccio abbastanza naturale di 
scene.vive ed interessanti; ma poi raziono 
divaga;,ed: illanguidisc', i caiattapi si fapî o più 
pallidi ed incorti, e la duplicità degli cpisodii 

scinde 1' unità della favola che giungo stentata 
al suo sciogMinento, e p,er raccorrò le , file in 

.iiltimo precipita. Avvi, poi il: dìfettP che codio; 
l'iiHtóro diitieiitìM (lopo il jecoti'doatto l'episodio 
(lòlrainore di Gcrbefga còllo sciidièro Manfreclo, 
certo il più inteifissante, perde afelio dì;vìsta 
quel; porerp frale che non si sa:'pei'cbl ci sia 
ed (i ìoliO' élibia. (irómcsso id i ; ilBoìi tirò; ÉV dàlia 
primo scene. E a proposito di scene, ve ne Son 
altre a sorpresa col sopragiungero. di perso­
naggi che guastano le nova nel paniere agli 
innamorati e li fanno,, uscire moggi, moggi , . . 
Ah! se non ci fosse ; il vèrso,, questi quadri:» 
setmtion invece dì sorprendere farebbero ridere. 

:Anclip In questa prodùzitìno'gli Attpri ;ga» 
regglarono di bravura, npl sostenere con digiiltà 
le parti loro allklato. Il Pasta ed il Salvadori, 
sempre diligenti e veri, ebbero ilei niòirtenti da 
rivelare in essi l'ingegno di egregi ,ai;tÌ8ti, Lo 
stesso dicasi della signora Tessero, per cui ogni 
lodo sarà sempre inferiore al suo merito.' .• 

,11 'ÌJOìii'ì rìiiro focp: iipa rii.inila .senza 'in­
famia e senza Jodo.. V Accolto con un silenzio 
gliiaccialo'pcggiòi' dtil zittire,.lini coll'annojaro 
anche quella parte' di .pùbblico'; piii paziente 
che: attendeva ad ogni principip di attO; che 
l'intreccio 'svolgendosi destasse ; dell'interesse. 
Ma la commedia inori qunl visse. 'Vi'"siano 
puro delle bclloMo di: dialogo, e,quello.spirito 
facile che lo lien vivo, quando l'azione manca. 
0 nulla desia l'interesse dell'uditorio, è come 
se la commedia non fosso scrilta per essere 
rediiatà*' E poi ' urt' con'tiniìp andare e vonir# di 
personaggi'elio pa're'si' IlìJifiP 'la posta'a clii 
arriva primo, ippltij'jl'ei «quali;-senza carattere 
ed. inutili, certi bisticci triti e ritriti, lazzi di 
servitori che fatipp:lo .parti dei padroni, e:via, 
GÌ vorrebbe altro a dir lutto! 

Facevano' pietà quei:-primi' allori, a'; far lo 
parti' dei' PaSqtiini 'nelle faf.%>."'qi/elle,:p(ime 
attrici, a recitare .seiiza averne alcuna. D'ólibiàiiio 
dirlo .pei-ciiè .s'pl'lb'citiiti daVmolti. ' , '• 
' ' Il Teiiirp.' S(lcialo'''cbe 'ta'ritP'' si' presfetóbbo 
piir la''cóliitntidi.'i Ha 'tóoJti' 'in'Còhvénieii'tii'Anzi-
•tutto'fa'freildo'.. . ' 'In questo sere ''da '̂Sitìteria 
;Gerie correnti d'ai'ia /anno venire i trividi; E 
pòi quella 'platea, quasi tutta occupo la da scanni, 
lo ùltime (ile quasi Sempre vuote, 'impedisco 
alla gente di muoversi e di godere lo sp.ctlacolo. 
Ammettiamp: anche.che si abbia preso Ip;scanno 
non si potrà certo obbligare ,,la gente.a.'starvi 
li stecchila per, bop tre ore,r o ad .andare a 
gelarsi,nell'atrio. Se il Teatro.- fosse : fatto, per 
quelli sollanto che hanno palchi . . • ma 'dal 
momento, .che 'si' ammette ulna platea ••ed;Mm 
pubblico per essa!. Equestp pubblico ppi, che 
senza far terto a nessuno, iV forse quelio-ohe 
maggiormente .gusta la .copimedia, è di continuo 
pb,bligato a, zittire pel cbiaccherio ,di certi 
palc|ietti,the si ;;potrebbero ' nonilniire; .iQiìpsta 
intolleranza di chi non vuol 'as'epltaro.'disturbiitido 
quelli che ascoltano, ed haoi)o'pagato',pe,r,'jra.rlo, 
è''Ci)ntro leiimorie rcgoIèJ itói igalaieo v.';i:ai(Hio 
pur alti; quelli che la.'usano. ;• ;.. . •! 
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1 IN S E F t 5S 1 O IN I E3 I>' " A. IN IN t J IN Z J 
Dal Rappel dì Parigi 16 Marzo 1SG7 — 

Cosa Imvvi di più schifoso; o meno delicato 
di_ quello, dì, smerciare Eilipiastri, per dif * 
stinto .'specialità, ? . . .Eppure ciò arriva 
sovente per la V /• 
i ( S ) ' . , . ' ' . - 1 ' i ^ . ' '••:•••••,: 

^ÉEA TÈiuî  ALL'ARNICA 
'' ''DELIÌA. FARMACIA 24 :»• 

•: n i ' u T T A v l » ».%fc»,KA;«i 
Milann, Via Meravigli 

La stossa ò ÙNICA -noi diib 8:ener9 tiiiFk livshdo 
di comune coi tanti CBROTTI ohe ai vendono, ove 
3'Arnica non c'entra pei' nulla!! Tal frode essendo 
assai facile uaaiia in danno di coloro ,1 quali MAI 
non videro la spociiililù. suddetta, dietro mvi'tó dei 
pHi distinti modici, e roplioatàmonte dei più stimtiti 
tomaolsti, METTlAlVlOnNiAVVERTENZA IL PLI13-
BLIGO DI ASSICURARSI SEMPRE DELLA PRO­
VENIENZA. 

CAms b»n dice la Oasnetta Medica della Lomhàràia 
17 ottobre 1865: I' Non bisogna loonfonderla con un 
" cerotto, proveniente da.certi,stabilimenti, che viene 
" battezzato con (juesto nome, ed a cui si attribuiscono 
" portentosi eifetti. Quello'non è eerotto Bemplìce, 
^ oxìllon di cui si vuole farne una panacea. • 

LA. VERA TELA ALL^ ARNICA 0 . . GALLEANI, 
Milano, è il: più .attivo ed, efficace, rimedio per. di­
struggere i calli, i veccìii' indurimenti della 'pelle, 
per togliere la hifiavimiaiioiie dei piedi causata dttllti 
traspiranioné per levare i cosi detti occhi di pernice, 
Ì6 aspresse della cute, e per. guarire , lo , fenfa, rio 

e or^tusiorti, ìfì affezioni, rewnati<:he e gottose, iiòn che 
le nevralgie, e come setoli» nelle doglie nefìiÀse 
lòiàii e nelle sciatiche, , r - i 

Prezzo L. l.scheda'dóppia; franco di porto ira .dó-
mioilio L. 1.20 . ; , j ; , , , , : ,,, 

I ? e r e y i t a r e l ' a b u s i o q T i o w a i ^ a i o 
Ai l u g a n n e v o U s x i r j c o s a t l ; ; 

di domandare sempre e . n o i i a o o e t t à i ' i è o l i © 
*]a Tela : v e r a O à l l e a m di Milano: i—La 
medesima, oltre la firma' del preparatore,!;viene coa-
trosegnatacon un timbro a.secco: 0. Galleani,Micino. 

.(Vedagir dichiarazione della Commissione Ufficiale 
di Berlino'4 agosto 1869). "' , * " ' ' " , ; '^ ' i 

Per comodo e. ,ga,i'anziai, degli ^ ̂ nirnalàt.i,,,in 
tinti i giorni d;iiie, ,12 :ja,lle è; vi,, stino jlisiinti 

,medici, che visitano "anche p,er flial^ttie' ,venéfee, 
0 mediante,consulto,cpn,>ovrisppnd.enza.;i'ranca'. 

: iM'.dettà Farmacia è foniiitt di tiittiii Rimedi che 
po3^an,o,occoi'rere in, ,tiualuiiqit,e^, sorta di, rriaiauis, e 
ne fa,spedisione ad ogni richiesta, rnitnili, se\si r(-
chiéde^.tinche di cpnSìgliomèdieoi coìitroriniessa di 

•vàglia póstale. ' '•}• • '.-!' i.' • rr .: 

Scrirèrealla Faralaiia 2i4, di Ottavio Galloani, 
Via Meravigli,!Milano/''i ; : ; . r . 
' Rivenditori a Vàiiic, B'àhriS 'Angelo, Gómeìli Frail-
oesco,"farmac.', : A PCnt'otti. - Filipuiiai, Commessati, 

; Frizzi, farmaoî t'*, Tagliabile,. farmaciata,, ;,; r , 
ed m tutte le città pnesso lépr^arie., 

'..'• •',„.. • ;.;;. r farmacìe, r • ""'' ;•'•• r 
ì " l i I i i i •.'' . ' ' I ' . . . ' •' '.. 

^'"V-; • ' • - A . V V I S O . "-'•••'- "';•;•:;;" 
'''Il s'iittpscriito' tiene. Un', defiòsilo'̂ 'pòi-J'l,i;'vén-

dita .del migli'ól'ee'piìi''irtil'é dogi'ìnchi'osti'i Sirio 
'ad''orW'Iabbri'catr'' ' • ' ' " • • • ' " ' ' '.vr'.r .i-r ir 

INCHIOSTRO ViOLEttfi Di Btfìt^lNO 
il quale oltre di averer un! bellissimo color ìvio-
lellopscuro, ha la proprietà di non ossidare le 
penne, di scorrere facilmente e può servire anche 
per uso di copiare. 

• - - ' • ' • - " ' ì'' 'KBEMCOSr'MORimiNJ.; 
' ' ! ''•'VlàMéi'cerià'N.'a di'faceiata 

la Casa Masoiadri. 

iS.N]NlS^%|i^,,^?iAfl¥0 >J E S I : 

a prezzi moderatissimi 
sTvendono' pre*3sò"ìa' ' ' -DÌtTr'1Smerlob' ' 'TSCO-
ra»cHlll'Vi'»''M*'iifc'l»'W'.'-2 41. facciata la Casa 
Maaciadri, • , , i .: ., -i' . - • , ; , ; : . . . 

r THEBBIATOI DI l ^ E I T . 
sonódtj. ritirarsi presso 

-MAURIZIO WlIIvra iv :^ 
ìli FteCtìfòi'tè s, M. ' ̂  

vis'à-vis der landwirth. Halle. 

MAUÉIZIQ WIIL m.:^ 
in Vienita 

Franzerisbriiòkeiistr," M; 13. 

Per iriformazioni e, conim'^siohi' dirigersi d al'iiiìo oMco rap­
presentante E n a o r i c o M o r a n d i n i , di Udine, Contrada' Merceria %^,^,-

96rOCT3asaaoggaeta 

HUOYO'.'DHPOSITO-

POLYERE DA CACCIA E MINA 
i;,; ';;:'' r-'-.r r .pSoB0TTI.:?ri5tx,.r;.',;! jcj 

DAI PKEHIATO POUEaiFICiO APBICA * 
• ' ! ' ' N E L l , A > V A L S A S S I l i [ A , : : ' ' • '= • . ' ' , ' 

Tiene inoltre un copioso, assortimento di 
' fttòoiii àrtifloiali ', eo rdà ' da• 
M l t i a od altri/oggetti! necèssarliper lor ' 
;sparo. Inoltre D l n a n a l t e di. -I,. ;II. e ,.,111 
qui^iiti,per,luoghi umi.di., , ', ,,/ . :. 

I" 'generi si gàrantisóoiiò'_di' p'èlrettà" ijtià̂  
li'tà ed a'prezzi discretissimi, .; Vi! :; , i 
; Per qual si sia acmiistorrdaiifarSiii.Bl.Der,, 
ipqsito, rivolgersi in udine,Pias?d dei Grani. 
N. 3, vicino all'osteria all'insegna': della;'' 
P e s c h e r i a . '" ' '' ''"'• 

' ' ' MAniAlB«HESCH(;' 

L A NìA FOR E DA 
(fezióne ìli Mpelio)' r^r.iidr. i, >•:,, 

MBBMGA L A T E R I Z J E ;GA£GE 
' • : . ' ' • . . . . . . •• • - . . . - r i m ' . . ! . . . . 1 . . ( . , , , . r , . . ! , , , . , 

i WO VITTORIO rFERIlAR!. .; 
• Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 

isi i^aocojnanda per r.eccellente, ^ qualità , delle crete 
usate nella coiifeziòne di materiali laterizj, ber la per­
fetta cottura' ottenuta mediante 'un igrandioso'fofno 
'ad'azione continua, nonohò per itlprezziiir più niiW 
.possibili. , . , V . ; - ,, • i' 

Assume commissioni di materiali aagpriiati, d'ógni 
specie, tanto posti allo Stàbiliinento' ' doirié' ' ftefaii' 'a 

• d ó r ó i c i l i d : ' •' • ' '•'•'•'' '••'••'•'• ' l ' - i r ' 1 . . . l i 

IN UDINE, dirigersi si sig.' Eugenio Fcrtari Via Cuseignacco. • 

• UTILE ABBOiiAM^^^ 
' "La'• Geixz&ttèk'-'Aòi' N t i ' g o à i i a . ' t ì t i 
'6 consacrata esclu'sivaniéntè ai''iiegpzià'ntij '-^ 
ai .loro interessi, alle loro 'idBe[ ài lóro 'bisogni. 
Dippi'ù 'ò tìn giornale di''nDtizie','—"n'ottóie ''di 
Mercati, di Porti, di Borse, d'i Catiiere d'ili 
'Tnhùji_ali.'di'Gom'mei'ciÓ,'''insó'intnà'del'mqvìmbnto ; 
^cointiià'ciale'della' Penisola. 'Baccólte c'on-rapi-
'àìtà e cura,-esso ofTrbtib' sempr'o nh' vi'vo"^inte-> 
fessd 'd'attualità e sonò so'mmàinente'utili'.,' '" i 
" LV'ÌGirazizóttj*.'.''4"ei '. N e g ' ò ' M ' ^ » * ! i 

Ila liî  sét̂ îiiiò telegrafici) 'spèéiaie '̂o'dei'''Cpi-'i^i-j 
s'ppniì'eriti. capa'ci ' ed '• '̂ttii'i'"jih ' tutti' l'"CentH ' 
'comttitlrciàlii''.'"'' "'•'' ••''".', '"'i --'"'j-'y-". ^""•' 
; ' 'È^ce iì,iMartedi, il .giovedl';'e''il'stìb'atp. ' ''i; 
•'^''''Prézii ''d''':A66oMam'é»tò''—,"Italia;''Anrio 
Jl;;''Ì>.'Ui';Setó'estre' trjjs^j^'Esterò'":pèr •tini 
'alino.• ,'• Austria ,e'tìerniaiii'a"'''t.''i'Jt''— 'Svtóìiera 
' t . ; i i i ' ; ^ ; ' F r à n c i a ' L : ÌScS<o:_;^';~='"'':'''''! : 

Jn Udine gli al/honaì^ènii si ricévono 'presso l^^IÈ' 
'SìÒO'MO&A'NDlNI Yia Merceria-N. 'S\''ili 'fìiceiata 

•Ha Gdéa''Masciadrii :'^ ' •.i':n',^-'i »• -/'i'-rir ; 

' ; • . ; . 'THE;«BESH/tM 
COMPAGWA rASSlCraAZIOSl M\k TlTl BElfUOMO. ' 

Ricca(opovern,che.,siarTipn ,avv( una, sola 
famiglia, il cuircapo s,npn: abbia.interesse, a cbri-
tratlaro un'Assicurazione sulla propria, tosta. 
- È; Uff ..dovere per.iqualunque Upmp , che', si 
trova nella .coudiisione i'espon^a.bile d' sposp,', di 
padi'e 0 tutore, di provvedere ai bisogni' di 
questi esseri deboli, di cui egli è jl solo ap-
poggioj rfjn. .gtn§a,. tsle,.phej,ja(fven.end.p, la ,sua 
.morte subitanea ,Q pretnatui;a','̂ ,ia l,pi'p cptitmuata 
•una parte, almeno idei,!,yiintaggi, che , pròèuVKrà 
loro vìvendo, . , , ,%. ..i.r i, : . . . . , . / . ' 
: La vita è un; bone ,il.,.cuij .vajore può. ,essere 
calcolato; questo. valore ha iper, misura ii.'l|r'p-
dotto della intelligetiza,.dell'ingfsgno,,del lavoi'o 
dell'uomo. .Non è la.,vita,'.è ,q,u,esto, yalPr.e'.'.che 
l'orma l'oggetto dell'assicurazione. Óra, ì "pro­
venti che r uomo trae dal suo lavoro .spno per­
sonali e inerenti essenzialmente alla, sua esi­
stenza. Essi sono spesso l'unico patrimonio di 
una famiglia che mercè, loro può vivere nell'a-

rgiiitezzaied è nel imomento ch'essa,;,,tic,,avrà 
forse il maggior' bisogno, •ohe!; accatlrà la : irn-
provvisaloro^cèssazione.-colla prematura,naorte 
del Suo''Capo. ';- ' ri.rn>r'> it,.- i ,>, : :..t,: .•:. 

L'assicurazione sulla vita' è la ""sola;,gai'an?ja 
efficace eàntro qfe'ta' dolorosa ieventualità,: i„ 

Essa' garanlisèe contro 11 pericolo idi lasciare 
questa vita 'primrdi aver-' potuto ^soddisfare,allo 
proprie obbligazioni personali'oadempirea sacri 
doveri. 

Garantisce contro il pericolo di veder perire 
tutto intero, .,co|,,capQ della,.iatiijglia il, capitale 
rappresentalo 'dìill'àìtivi'tày 'aàll'ltigèpo', dal la­
voro di lui. 

, Garantisco contro il pericojo di mirare estinti 
,Ìp,rovenVi''dèÌl'a'''faljii^liii''iiisioitfe' 'Celiai vilii di 
' chi era ' 'fli questa' 'i''iimcp 'sostegno)" e 'contro 
quello bile l'(incirei''ili '•tìil'^'nontè''Sia''s;éppelllto 

'insietne"lppn ,cìii;'lo ijoi;lé.'''; '' ' ' ''•"• u-i 
'• |GaràntVóe'iB'uilà'p;ài'òla',ch'ela''niorté'CÌ' sor­
prenda primi'che''^iiVft'gt|db':a,''vedèr'rea'lizzàt 
iì'piLi nòbili 'e';'g6'nei;osi'';riosti'i'''pf'ò'gétti;'''ie''% 

•smiMm'tìdlnè'^il/''Zarioh']S(.''2J 

co.MaQìtio:ì'AiiitS 
dei PRESTITI - Governativi - Provinciali - Com­
merciali - Ferroviari - Industriali - Privati - Lot— 
ierk di •Beaefia^nm ecq. e/jc-JaMo NAZIONALI che' 
d'ogni aUrS Sialo lÈSTEÉO^ *••' /^ *'' >^ ; 

"-''''!'" •''';:BipEMCO''toRMipiNI'V''^:''»"''i _ 
'.'' ' •"• '" ' 'coMiìiàSipNAitìoi'.''""''''''', " '!" ' 

,̂ riajMeroeri"à,.t).iS ,5li'.'f£̂ ooio,'ta la 'oa3a,Mas9lkarf. 

Udine, 1875;'Tip. Jacob'*' Colmegna. 


